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«Le frazioni sono dimenticate da anni»
Finale, esplode la rabbia contro l' amministrazione di un centinaio di residenti

- FINALE EMILIA - FRAZIONI dimenticate e i
residenti vogliono denunciare il Comune
proprietario del Ponte Fuscaglia, pericolante,
da anni in attesa di essere ristrutturato. «Non
vogl iamo un secondo ponte Morandi».
Esplode la rabbia del centinaio o poco più di
residenti delle frazione di Casoni di Sopra e di
Sotto, di Ca Bianca e Selvabella.
«Ormai da anni siamo stati dimenticati»,
dichiarano. Cartelli stradali piegati o divelti,
buche e avvallamenti, ponte Foscaglia in
pessime condizioni, miasmi provenienti dal
depuratore, «ma nonostante le nostre proteste,
espresse anche a mezzo lettere protocollate, o
di persona, l' amministrazione comunale di
Finale deve ancora risponderci e nessuno fa
nul la per migl iorare la s i tuazione del le
frazioni», dichiara Ubaldo Bega, presidente
della Consulta frazionale di Casoni, Ca Bianca
e Selvabella, situate a una decina di chilometri
d a  F i n a l e .  D o v e  d a  a n n i  p e r m a n e  i l
malcontento degli abitanti che attendono, «ma
ormai inutilmente», gli interventi risolutivi del
Comune. «Da via Salvabella, dal Ponte
Vecchio di Finale fin dopo Casoni - sottolinea il presidente della Consulta - la strada è piena di crepe
profonde, di buche e affossamenti. Occorre transitarvi a passo d' uomo per non rovinare i mezzi di
trasporto, senza contare che vista la sua pericolosità sarebbe da chiudere al transito. Di sera, diventa
ancora più rischiosa per il carente sistema di illuminazione, con le lampade che emettono una luce fioca
e ormai agli sgoccioli». I residenti puntano il dito anche contro i cartelli stradali, «divelti o caduti a causa
dell' incuria dei contadini quando falciano l' erba nei fossati, e mai risistemati». Altro punto dolente, il
depuratore situato tra le due frazioni di Casoni di Sopra e di Sotto «che non solo non funziona ma
emana uno sgradevole odore scaricando l' acqua nel fossato di concessione del Consorzio Burana». Il
problema principale, tuttavia, assieme alle strade è il ponte Foscaglia, da anni in precarie condizioni
strutturali. «Non è mai stato sottoposto a una adeguata manutenzione e non vorremmo finire come il
Ponte Morandi a Genova», commenta il presidente Bega. Per il Comune, per voce dell' assessore
Gianluca Borgatti, «non è vero che le frazioni sono state dimenticate, purtroppo non ci sono risorse
sufficienti, ma abbiamo già predisposto un primo piano di pronto intervento e deliberato un primo
stralcio di interventi per circa un milione di euro per la sistemazione di numerosi tratti viari, in particolare
di via Fruttarola, e successivamente, nel secondo stralcio di lavori, saranno comprese anche le frazioni
di Casoni. Ci vorrebbero risorse a più zero che purtroppo non abbiamo ma le frazioni sono nell' elenco
delle cose da fare di questa amministrazione».
v. bru.

21 dicembre 2018
Pagina 63 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Consorzi di Bonifica

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Un meeting organizzato da Hera per affrontare i
cambiamenti climatici
L' area urbana del Comune di Rimini è stata selezionata come potenziale caso di studio
da sviluppare durante i prossimi tre anni di vita del progetto Saferplaces

Nei giorni scorsi si è svolto a Rimini nella sede
di Hera il primo meeting internazionale del
progetto Saferplaces (letteralmente ''luoghi
sicuri''), nato per mettere in rete gli stakeholder
e migliorare le strategie e i piani di riduzione
del rischio di disastri dovuti ai cambiamenti
c l ima t i c i .  Camb iamen t i  c l ima t i c i  che
rapp resen tano  una  s f i da  r ea l e  e  pe r
contrastare gli eventi estremi che, sulla base
del le previsioni,  colpiranno sempre più
frequentemente le nostre città, pertanto, è
necessario promuovere conoscenze e misure
in materia di mitigazione e adattamento, a tutti
i livelli, nazionale, regionale e locale. E' in
questo contesto che nasce i l  proget to
Saferplaces, finanziato da EIT Climate-KIC,
una comunità che riunisce più di 180 soggetti -
università, enti d i  r i c e r c a ,  i m p r e s e  e
amministrazioni - in Europa, creata nel 2010
dal l '  Is t i tu to Europeo di  Innovazione e
Tecnologia, e che vede la partecipazione di
GECOsis tema come coord ina to re  de l
progetto, l' Università di Bologna (DICAM), il
CMCC (Cent ro  Euro-Medi ter raneo su i
Cambiament i  C l imat ic i )  e  a l t r i  par tner
internazionali. L' area urbana del Comune di
Rimini è stata selezionata come potenziale
caso di studio da sviluppare durante i prossimi
tre anni di vita del progetto e per farlo verranno coinvolti i principali attori territoriali, quali Comune,
Consorzio di Bonifica, CNR, Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile, Hera,
al fine di condividere nella progettazione le esigenze specifiche degli utenti finali. A differenza degli
approcci che affrontano i cambiamenti climatici con l' obiettivo principale di ridurre le emissioni di gas
serra (CO2 in primis), Saferplaces si concentra sull' atteggiamento delle comunità rispetto alle
modifiche ambientali che verranno, attraverso l' individuazione di nuovi comportamenti e misure e
promuovendo la sicurezza. Il progetto contempla, quindi, l' individuazione di una strategia locale di
adattamento ai cambiamenti climatici che ne valuti gli impatti ambientali, sociali ed economici, al fine di
costruire città resilienti, con la finalità inoltre di determinare una metodologia e un percorso comune
replicabile anche in altri contesti urbani.
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Importante contributo di Hera per affrontare i
cambiamenti climatici

Nei giorni scorsi si è svolto a Rimini nella sede
di Hera il primo meeting internazionale del
progetto Saferplaces (letteralmente ''luoghi
sicuri''), nato per mettere in rete gli stakeholder
e migliorare le strategie e i piani di riduzione
del rischio di disastri dovuti ai cambiamenti
c l ima t i c i .  Camb iamen t i  c l ima t i c i  che
rapp resen tano  una  s f i da  r ea l e  e  pe r
contrastare gli eventi estremi che, sulla base
del le previsioni,  colpiranno sempre più
frequentemente le nostre città, pertanto, è
necessario promuovere conoscenze e misure
in materia di mitigazione e adattamento, a tutti
i livelli, nazionale, regionale e locale. E' in
questo contesto che nasce i l  proget to
Saferpalces , finanziato da Eit Climate-Kic,
una comunità che riunisce più di 180 soggetti -
università, enti d i  r i c e r c a ,  i m p r e s e  e
amministrazioni - in Europa, creata nel 2010
dal l '  Is t i tu to Europeo di  Innovazione e
Tecnologia, e che vede la partecipazione di
Geco sistema come coordinatore del progetto,
l' Università di Bologna (Dicam), il Cmcc
(Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti
Climatici) e altri partner internazionali. L' area
urbana  de l  Comune  d i  R im in i  è  s ta ta
selezionata come potenziale caso di studio da
sviluppare durante i prossimi tre anni di vita
del progetto e per farlo verranno coinvolti i principali attori territoriali, quali Comune, Consorzio d i
Bonifica, CNR, Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile, Hera, al fine di
condividere nella progettazione le esigenze specifiche degli utenti finali. A differenza degli approcci che
affrontano i cambiamenti climatici con l' obiettivo principale di ridurre le emissioni di gas serra (CO2 in
primis), Saferplaces si concentra sull' atteggiamento delle comunità rispetto alle modifiche ambientali
che verranno, attraverso l' individuazione di nuovi comportamenti e misure e promuovendo la sicurezza.
Il progetto contempla, quindi, l' individuazione di una strategia locale di adattamento ai cambiamenti
climatici che ne valuti gli impatti ambientali, sociali ed economici, al fine di costruire città resilienti, con
la finalità inoltre di determinare una metodologia e un percorso comune replicabile anche in altri contesti
urbani.
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Ancora più manutenzioni e contenimento delle nutrie
L' ente consortile di bonifica ha approvato il bilancio di previsione e le linee d' intervento
per il 2019

OLT R E P Ò M.NO Consolida mento della
manutenzione ordinaria, contenimento delle
nutr ie e sistemazione dei danni ancora
presenti a causa del terremoto: sono questi i
punti fondanti del bilancio del Consorzio d i
Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po,
approvato all' unanimità in questi giorni. Come
ha spiegato la presidente del Consorzio Ada
Giorgi  «i l  consol idamento del percorso
intrapreso da alcuni anni sul tema della
manutenzione ordinaria alla rete scolante è
senza dubbio il principale intento per il nuovo
anno di cui, da più parti, si sono avuti riscontri
positivi a seguito delle attività svolte con
migliaia di ore di mezzi d' opera, anche per
turni, lungo la rete dei nostri canali. Per
contrastare le modifiche climatiche - ha
aggiunto - è necessario mettere in campo
opere di prevenzione come l' automazione dei
principali sbarramenti sottesi alla rete fognaria
dei centri abitati, per rendere l' azione più
tempestiva ed efficace, incrementando nel
contempo la rete di telecontrollo dei livelli».
Come pr ima r icordato  i l  p rob lema de l
contenimento delle nutrie resta ancora una
delle priorità del Consorzio, anche in ragione
dei danni cagionati in diversi canali che hanno
visto quasi compromessa la loro stabilità; non
solo, come ha ricordato il direttore Raffaele Monica «il 2019 sarà caratterizzato da una particolarmente
intensa attività progettuale per continuare l' opera di ripristino dei danni cagionati dal terremoto , fra cui
alcuni manufatti di attraversamento stradale particolarmente lesionati, e la delocalizzazione dei due
impianti idrovori». Attenzione alla manutenzione, all' innovazione, con la ripresa dei lavori alla nuova
Contro chiavica di Sermide ma anche alla storia del Consorzio: come ricordato dallo stesso direttore, il
Consorzio lavorerà anche per la sistemazione logistica del cospicuo archivio risalente alla fine del XIX
secolo. Un patrimonio storico -culturale straordinario - ha concluso Monica - «che è doveroso
tramandere nelle migliori condizioni possibili per renderlo anche fruibile agli appassionati ed a tutta la
comunità». (nico)
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porto garibaldi

Pulizia straordinaria di tutto l' arenile

All' opera anche i mezzi della cooperativa
Brodolini, per una pulizia straordinaria dell'
arenile, dopo le mareggiate autunnali. In questi
g i o r n i  l u n g o  i  2 5  c h i l o m e t r i  d i  c o s t a
interverranno gli autocarri con gru, le pale
gommate  e  i  t ra t to r i  con  ras t re l lo  per
sgombrare detriti e tronchi spiaggiati, tutto il
m a t e r i a l e  d a  r i m u o v e r e  v i e n e  p r i m a
accumulato, poi viene separato il legname da
altri detriti.
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COMACCHIO L' opinione di Valter Zago

«Parco del Delta, unica via possibile è quella
nazionale»

PARCO del Delta del Po ancora una volta
sotto i riflettori. È Valter Zago, già presidente
dell' ente regionale, a ritornare sul tema della
sua nazionalizzazione. «Oggi le comiche -
a t tacca -  che d i re  d iversamente  de l la
straziante interrogazione alla Giunta emiliano-
romagnola dell''unica' delegata Mab-Unesco al
mondo, Marcella Zappaterra, sul celebre
quanto ermetico ''e magari il Delta del Po''
pronunciato recentemente dal Ministro dell'
Ambiente, Sergio Costa, a proposito dei nuovi
parchi nazionali da istituire?».
LA CONSEGUENTE e fresca risposta dell'
assessore all' Ambiente, Paola Gazzolo,
sostiene Zago, spazza via istituzionalmente i
residui dubbi. «Il Parco del Delta del Po
previsto un anno fa dal Parlamento, ha riferito
la Gazzolo, è un classico Parco di carattere
nazionale - continua -: evviva, anche se
tardiva, la sincerità. Proprio il contrario, quindi,
di quanto perseguito negli ultimi tre anni dai
sostenitori, prima, di una infondata legge
speciale per il Parco del Delta del Po, poi, dell'
omonimo e bislacco Parco 'unico'». I toni si
fanno duri. «Il fans club del Parco 'unico' è composto dalle stesse personalità politiche che, un anno fa,
hanno scambiato per panacea la frittata cosmica sfornata dal Parlamento con la legge di bilancio - dice
- ne è uscito un Parco ibrido del Delta del Po: un assurdo Parco di carattere nazionale, finanziato
esclusivamente da regioni ed enti locali. Questo sì che è un parco 'unico' al mondo». Sotto accusa
anche la proposta che tiene banco dall' inizio dell' anno e consiste nell' assumere il Parco interregionale
di Sasso Simone e Simoncello a modello normativo per quello nazionale del Delta del Po. «Un' idea
impossibile da realizzare - spiega - tale Parco, pur fregiandosi del titolo di interregionale, conserva un
carattere squisitamente regionale». A chi sostiene il contrario, l' invito di Zago, alla lettura del comma 4
dell' articolo 22 della legge quadro sulle aree protette, n.394/1991.
«Lo dico nella speranza che, ravvedendosi, desista dal fare politicamente ulteriori danni al Delta -
conclude - sarebbe un contributo, seppure indiretto, per evitare che il Parco regionale del Delta del Po
dell' Emilia-Romagna finisca in polvere. Nella polvere che sarebbe prodotta dalla mostruosa fabbrica,
fumante giorno e notte, che si vorrebbe scandalosamente impiantare, contro natura, proprio nel suo
cuore».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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COMUNE

Legname caduto Richieste per la raccolta

P e r  t u t t o  i l  2 0 1 9  s i  p u ò  r i c h i e d e r e  l '
autorizzazione alla raccolta del legname
caduto in alveo o trasportato in prossimità
delle sponde dei fiumi Montone, Rabbi, Ronco
e Bevano affluenti e rii minori, con esclusione
dei tratti arginati. Occorre contattare il Servizio
Area Romagna, in via delle Torri, 6, telefono
0543.459711.
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Rinnovata la possibilità di raccolta del legname

CESENA Viste le sempre più f requent i
avversità atmosferiche che causano improvvisi
e violenti livelli di piena anche nei corsi d'
acqua del cesenate, il Servizio Area Romagna
dell '  Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile della Regione
ha rinnovato per il 2019 l' autorizzazione, per
uso familiare (personale e domestico), alla
raccolta del legname caduto nell' alveo o
trasportato in prossimità delle sponde in aree
demanial i  dei bacini dei fiumi Savio e
Rubicone e loro affluenti, con esclusione dei
tratti arginati.
Basta inviare una semplice comunicazione
scritta o via mail alla sede di Cesena del
Servizio Area Romagna della Regione.
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Per la sicurezza alla diga di Ridracoli una nuova
centrale mobile al Soccorso Alpino
Romagna Acque concede al Soccorso alpino uno spazio nella casa di guardia di
Ridracoli per il ricovero di materiali di utilizzo per il pronto intervento

Grazie alle risorse previste nella convenzione
tra il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico e "Romagna Acque Società delle
Fonti" per la sicurezza alla diga di Ridracoli e
nelle numerosi sorgenti dislocate in tutta la
Romagna, ora i volontari possono contare su
un nuovo veicolo attrezzato per la ricerca delle
persone scomparse. "Una centrale operativa
mob i l e  do ta ta  d i  una  s t rumen taz ione
sofisticata di geo localizzazione - precisa il
capo squadra della stazione Monte Falco del
Saer  Franco Giannet t i  -  con computer
stampanti, cartografia digitalizzata e un ponte
radio mobile che ci permette di operare in
condizioni ottimali". La convenzione è nata
sulla spinta dell' amministratore delegato di
Romagna Acque Andrea Gambi per garantire
al personale della società che gestisce l'
Acquedotto di Romagna e ai 40 mila turisti che
raggiungono ogni anno la diga e il lago di
Ridracoli maggiori l ivell i di protezione. "Il
protocollo ha una durata di 7 anni fino al 2023 -
aggiunge il presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè -  e  vuo le  garant i re  a l
personale di Romagna Acque che opera nei
luoghi impervi dell' appennino e alle comunità
del territorio, le maggiori garanzie possibili in
termini di sicurezza. Il protocollo segue infatti
quello analogo firmato con la direzione regionale dei Vigili del fuoco. Così il Soccorso Alpino avrà uno
spazio alla diga di Ridracoli e presenzierà le domeniche di maggior affluenza di pubblico". Nello
specifico Romagna Acque concede al Soccorso alpino uno spazio nella casa di guardia di Ridracoli per
il ricovero di materiali di utilizzo per il pronto intervento, supporto logistico ed accoglienza nelle proprie
strutture per corsi di formazione o aggiornamento inerenti alla materia di soccorso in montagna e rende
disponibili eventuali aree di proprietà utili all' elisoccorso mentre i volontari si impegnano ad effettuare
ricerche di persone disperse e a coordinare ed effettuare soccorsi a persone infortunate o in pericolo di
vita, ad effettuare azioni di prevenzione e soccorso nelle giornate con maggior affluenza di pubblico nell'
area della diga di Ridracoli e a offrire l' assistenza al personale di Romagna Acque per interventi
programmati, sopralluoghi e/o segnalazioni di zone pericolose. "Inoltre - conclude Andrea Gambi di
Romagna Acque - proprio a Capaccio di Santa Sofia abbiamo allestito una piazzola per gli elicotteri
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utilizzabile anche dai mezzi del 118 anche con voli notturni grazie ad un sistema di illuminazione a
norma di legge. Ora siamo uno dei novi eliporti della Romagna".
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Raccolta del legname caduto nell' alveo dei fiumi
Montone, Rabbi, Ronco e Bevano

FORLÌ - L' Amministrazione comunale informa
che sarà possibile, per tutto il 2019, richiedere
l' autorizzazione alla raccolta del legname
caduto in alveo o trasportato in prossimità
delle sponde dei fiumi Montone, Rabbi, Ronco
e Bevano affluenti e rii minori, con esclusione
dei tratti arginati. L' utilizzo consentito, del
legname raccolto, è esclusivamente per usi
familiari. A tal fine occorre contattare il Servizio
Area Romagna, Sede di Forlì via delle Torri n.
6, Forlì. Telefono 0543 459711 nelle giornate
ed orari d' ufficio.
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Estrazioni di ghiaia sul Savio, "Controlli periodici.
Nessun rischio idrogeologico"
Lucchi ha chiarito che "lungo il fiume Savio sono previste 5 aree per attività estrattiva"

L' assessore alla Sostenibilità Ambientale ed
Europa Francesca Lucchi ha risposto in
Consiglio comunale all' interpellanza del
consigliere del Movimento 5 Stelle Claudia
Ceccaroni in merito alla situazione dell' attività
estrattiva lungo il fiume Savio. Lucchi ha
chiarito che "lungo il fiume Savio sono previste
5 aree per attività estrattiva. L' inserimento di
tali aree negli strumenti di pianificazione delle
attività estrattive (P.I.A.E. e P.A.E.) è stato
possibile a seguito di attività di studio, vagliate
ed approvate dal Comitato Istituzionale dell'
Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli nel
dicembre del 2007. Da tali analisi si evince un
contributo delle attività estrattive alla riduzione
del r ischio idraul ico dei corsi  d '  acqua,
valutando positivamente la possibilità di
laminazione del fiume Savio nel tratto a monte
del tessuto cittadino, individuando alcune anse
naturali del corso d' acqua, strategiche per
azionare attività estrattiva e successiva
realizzazione di casse di espansione. Pertanto
tal i  aree hanno una f inal i tà di sicurezza
ter r i to r ia le  ne l  momento  in  cu i  la  lo ro
sistemazione finale, a cassa di laminazione
delle piene fluviali, fornisce un contributo per
la  r iduz ione de l  r i sch io  id rau l ico  ed i l
miglioramento della regimazione del fiume
stesso". L' assessore ha spiegato che "l' area estrattiva Polo 26 "Palazzina" (esercitata dalla società Seli
di Cesena) fa parte dell' insieme delle cave pianificate lungo il fiume Savio. Tale era già presente negli
strumenti di pianificazione precedenti con una estensione areale di 14,35 ettari. Nei Piani (P.I.A.E. e
P.A.E.) vigenti l' area è stata confermata con un ampliamento di 9,83 ettari. Tuttavia come indicato dal
P.I.A.E. e recepito dal P.A.E., una parte dell' ampliamento, pari a 5,08, ettari è soggetta al vincolo
assoluto di cui all' articolo 35, comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), per cui la sua attuazione è subordinata al
recepimento del Piano Regionale di Tutela delle Acque (P.T.A.) da parte del P.T.C.P. ed alla
compatibilità rispetto all' art. 50 dello stesso. In definitiva, quindi, il P.A.E. vigente alla nuova area di 19,1
ettari, compresa la porzione di ampliamento libera da vincoli, ha assegnato un quantitativo estraibile di
475.273 metri cubi di ghiaia". Lucchi ha inoltre spiegato che "non risultano esservi costi a carico del
Comune in materia di attività estrattiva e di sistemazione finale delle aree. Principale beneficio collettivo
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è rappresentato dalla cessione delle aree, a titolo gratuito al demanio pubblico regionale, una volta
terminata l' escavazione con la realizzazione di una sistemazione finale, eseguita dalle ditte private, che
comprende le opere idrauliche necessarie affinché le aree stesse funzionino come casse di laminazione
delle piene fluviali. Pertanto un beneficio per la collettività può essere senz' altro individuato nella
destinazione di queste aree ad uso pubblico finalizzato alla sicurezza territoriale per la riduzione del
rischio idraulico nei territori a valle ed il miglioramento della regimazione fluviale. Ulteriore beneficio per
gli Enti pubblici competenti in materia (Regione, Provincia e Comune) è rappresentato dai proventi che
per legge le ditte esercenti devono versare ogni anno in proporzione ai quantitativi di materiale utile
estratto. In particolare entro la fine di ogni anno di attività le ditte devono versare al Comune una somma
commisurata al tipo ed alla quantità di materiale estratto nell' anno stesso, in conformità alle tariffe
stabilite dalla Regione. Le somme versate al Comune sono poi devolute nella misura del 20% alla
Provincia e nella misura del 5% alla Regione". "Il materiale estratto è rappresentato da ghiaia e a tutto il
2018, dall' inizio dell' attività, avvenuto nel 2012, i quantitativi estratti sono pari a 224.081 metri cubi", è
stato chiarito. Lucchi ha chiarito che i controlli sulla attività "vengono effettuati periodicamente da
personale degli enti preposti (Agenzia Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile e
Comune) con sopralluoghi sia congiunti che indipendenti". P er quanto riguarda gli impatti sull'
ambiente dell' attività, compresi gli aspetti di rischio idrico/idrogeologico, gli stessi sono stati valutati in
sede di procedura di screening ambientale effettuata prima dell' inizio dell' attività e, rispetto a tali
impatti, la ditta è tenuta rispettare determinate prescrizioni. Tuttavia considerato il contesto territoriale in
cui si trova l' attività si può ritenere che la stessa non abbia particolari ripercussioni negative
significative sul territorio stesso".
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